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EPIDEMIOLOGIA DI ENTEROBACTERIACEAE E
NON FERMENTANTI, ISOLATI NELL’AREA
LIGURE.
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Introduzione. E’ stato condotto uno studio epidemiologi-
co teso ad individuare i membri appartenenti alla famiglia
delle Enterobacteriaceae e le specie batteriche non-fer-
mentati maggiormente coinvolti nelle infezioni più comu-
ni, isolati da laboratori del Nord d’Italia.
Metodi. A 12 laboratori, distribuiti omogeneamente nel
territorio, sono stati richiesti, per un periodo di circa 2
mesi di collezionare tutti i ceppi gram-negativi consecuti-
vi, appartenenti alla famiglia delle Enterobacteriaceae e al
gruppo dei non-fermentanti. I germi raccolti successiva-
mente da un unico centro sono stati preliminarmente clas-
sificati, sulla base della specie, origine del campione, tipo
di paziente e reparto.
Risultati. Sono stati collezionati 1878 microrganismi, di
cui 899 nosocomiali e 979 comunitari. Il campione mag-
giormente rappresentato è stato quello delle urine che è
risultato in percentuale pari all’ 80% del totale,  89,4% dei
campioni di origine comunitaria e 67,8% tra i nosocomia-
li. Escherichia coli (63,3% sul totale) è stato in assoluto il
patogeno più frequentemente isolato seguito da
Pseudomonas aeruginosa (9,5 %) e Proteus mirabilis
(8,9%).  I campioni di origine nosocomiale sono stati col-
lezionati prevalentemente da reparti di medicina (19,9%) e
residenze protette per anziani (19,5%). Oltre alle urine
sono stati analizzati espettorati o broncoaspirati (8%), san-
gue (4,1) e tamponi da ferite cutanee incluso quelle da
decubito (5,3%). E. coli e P. mirabilis sono stati collezio-
nati principalmente da infezioni delle vie urinarie mentre P
aeruginosa appare maggiormente coinvolto nelle infezioni
respiratorie.
Conclusioni. L’aumento dell’età media della popolazione
alimenta sempre più il numero di pazienti anziani in repar-
ti di medicina generale e residenze protette, che spesso
risultano, data la non breve permanenza in tali sedi, sem-
pre coinvolti in infezioni alle vie urinarie.  E. coli confer-
ma il suo ruolo di maggior patogeno di questa sede anato-
mica ma con P. mirabilis che emerge come germe alterna-
tivo.
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Objectives. To evaluate the incidence of resistant bacteri-
al strains in a Pediatric Hematology-Oncology and Bone
Marrow Transplant Unit.
Methods. Prospective evaluation of sensitivity to oxacillin
for staphylococci and to ceftazidime, amikacin,
ciprofloxacin, meropenem for Gram negative strains iso-
lated from blood cultures, independently from clinical rel-
evance. BactAlert automated system (bioMerieux, France)
was used for blood cultures. Phoenix automated system
(BD, USA) and disk diffusion method were used for bac-
terial identification and susceptibility testing (according to
CLSI).
Results. From January 2003 to December 2006 12416, 729
(6%) positive, blood cultures were evaluated. Coagulase
negative staphylococci accounted for 314 strains, 116
(37%) oxacillin-resistant and Staphylococcus aureus for
16, 1 (6%) oxacillin-resistant. The proportion of oxacillin-
resistant Coagulase negative staphylococci was 28% in
2003, 38% in 2004, 49% in 2005 and 35% in 2006. Gram
negatives accounted for 75 strains: 19 (25%) ceftazidime-
resistant, 6 (8%) amikacin-resistant, 9 (12%)
ciprofloxacin-resistant, 10 (13%) meropenem-resistant.
The proportion of resistant strains was:
Ceftazidime: 6% in 2003, 32% in 2004, 27% in 2005 and
32% in 2006;
Amikacin: 0% in 2003 and 2004, 7% in 2005 and 23% in
2006;
Ciprofloxacin: 0% in 2003, 27% in 2004, 7% in 2005 and
9% in 2006;
Meropenem: 12% in 2003, 4% in 2004, 7% in 2005 and
27% in 2006.
In no case glycopeptide-resistant or intermediate staphylo-
cocci or multi-drug resistant Gram-negatives were
observed.
Conclusions. The proportion of oxacillin-resistant
Coagulase negative staphylococci was low, and near
absent for Staphylococcus aureus. The overall proportion
of resistant Gram-negatives is not high. However, in the
last 2 years there was an increase in the proportion of
strains resistant to ceftazidime, amikacin and meropenem,
even if no strain resulted multi-drug resistant.
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